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 PREMESSA 

La riforma dell'ordinamento contabile: l'entrata in vigore dell'armonizzazione. 

Il processo di armonizzazione contabile degli Enti territoriali è stato definito dal decreto 
legislativo 118/2011, emanato in attuazione della legge delega 5 maggio 2009, n. 42, 
recante i principi e i criteri direttivi per l'attuazione del federalismo fiscale, e tenendo in 
considerazione le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (legge 
196/2009). 

L'ambito di applicazione del decreto legislativo 118/2011 è costituito dalle Regioni a 
statuto ordinario, dagli Enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Province, Comuni, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità 
isolane, Unioni di comuni e Consorzi di enti locali) e dai loro enti e organismi strumentali, 
con specifica disciplina per gli enti coinvolti nella gestione della spesa sanitaria finanziata 
con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale. 
Per tali enti, l'entrata in vigore della riforma, a decorrere dal 10 gennaio 2015, è stata 
preceduta da una sperimentazione triennale, avviata a decorrere dal 1 0 gennaio 2012, che 
ha consentito l'emanazione del decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, correttivo e 
integrativo del decreto legislativo 118/2011. 
ln considerazione della complessità e dell'ampiezza della riforma, destinata a cambiare 
radicalmente la gestione degli Enti territoriali, il decreto legislativo 118/2011 ha previsto 
un'applicazione graduale dei nuovi principi e istituti, consentendo agli enti di distribuire 
in più esercizi l'attività di adeguamento alla riforma e di limitare nei primi esercizi gli 
accantonamenti in bilancio riguardanti i crediti di dubbia esigibilità. 
Il 2016 rappresenta il primo esercizio di applicazione completa della riforma contabile 
prevista dal decreto legislativo 118/201 1. ln particolare, nel 2016 gli Enti territoriali e i 
loro organismi ed enti strumentali in contabilità finanziaria hanno adottato: 

• gli schemi di bilancio e di rendiconto per missioni e programmi, previsti dagli allegati 
n. 9 e 10 al decreto legislativo 118/2011, che dal 2016 assumono valore a tutti gli 
effetti giuridici. Pertanto, con riferimento a tale esercizio, è stato realizzato l'obiettivo di 
rendere omogenei, aggregabili e consolidabili i bilanci di previsione e i rendiconti di 
tutti gli enti territoriali e dei loro enti e organismi strumentali in contabilità finanziaria; 

 
 la codifica della transazione elementare su ogni atto gestionale; 

• il piano dei conti integrato di cui all'articolo 4 e allegato n. 6 del decreto legislativo 
118/2011; 

• i principi contabili applicati della contabilità economico patrimoniale e del bilancio 
consolidato, al fine di consentire l'affiancamento della contabilità economico 
patrimoniale alla contabilità finanziaria, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali. Pertanto, il rendiconto relativo all'esercizio 2022 e successivi comprende il 
conto economico e lo stato patrimoniale; 

L'adozione della contabilità economico patrimoniale da parte di tutti gli enti territoriali 
rappresenta una tappa fondamentale nel processo di armonizzazione contabile, non solo 
in quanto potenzia significativamente gli strumenti informativi e di valutazione a 
disposizione degli enti, ma anche in quanto costituisce attuazione della direttiva 
2011/85/UE, con riferimento all'implementazione di un sistema accrual. 
Il decreto legislativo 118/2011 prevede l'adozione di un sistema di contabilità integrata 
che, grazie al "piano dei conti integrato", garantisce la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto quello economico patrimoniale e 
consente di rappresentare i collegamenti delle scritture e dei risultati dei due sistemi 
contabili, finanziario ed economico-patrimoniale. 

1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di 
programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento 
contabile. 



Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione 
rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione 
individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della 
gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine 
di esprimere una valutazione di efficacia dell'azione condotta. Nello stesso tempo il 
confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale 
nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento 
di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che 
sintetizzano tali dati devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti 
riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le performance dell'anno 
successivo. 

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme 
dell'ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un'attenta 
attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati 
ottenuti in relazione all'efficacia dell'azione amministrativa, all'economicità della gestione 
e all'adeguatezza delle risorse impiegate. ln particolare: 

• l'art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto è allegata una 
relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione 
condotta sulla base dei risultati conseguiti. Ancora l'art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 
precisa che "La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene 
ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”. 

• l'art. 1 1, comma 6, del D.Lgs. n. 1 18/201 1 prevede che al rendiconto sia allegata una 

relazione sulla gestione. 

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel 
corso dell'anno cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo 
in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile 
spiegazione agli eventi considerati. 
Il risultato di amministrazione 

L'esercizio 2022 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 303.012,98 con un 
accantonamento di € 70.844,71 al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non viene evidenziato il fondo contenzioso in quanto non ci sono controversie in corso di 
definizione. 

Non viene altresì riportato il FPV in quanto le entrate e le spese correnti hanno esaurito la 
loro esigibilità nell'esercizio 2022. 

Lo stesso dicasi per le entrate e le spese in conto capitale , completamente assenti.



LA GESTIONE DI CASSA 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2022 è così determinato: 

FONDO D/ CASSA a/ 31.12.2022 di € 267.151,96 di cui vincolata € 0,00 giusta 
determina del responsabile finanziario n. 04 del 06/04/2023. 

L'ente nel 2022 non ha usufruito dell'anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa 
Depositi e Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del rifinanziamento 
del fondo previsto dal decreto legge n. 78/2015, né ha fatto ricorso all'anticipazione di 
tesoreria  

Le spese correnti 

Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di 
funzionamento dell'ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, 
del patrimonio, ecc.e sono elencate nel prospetto dei macro aggregati allegato  

Spesa del personale . 

Il personale in servizio è costituito dalle seguenti unità  

 Segretario Generale a scavalco 

Istruttore direttivo Tecnico in convenzione 

Istruttore direttivo servizio amministrativo categoria C5 tempo pieno ed indeterminato; 
Responsabile servizio finanziario a tempo determinato in convenzione  

Sono stati assunti part time tre collaboratori a scavalco, di cui un operai e due impiegati 
ammininistativi per la sostituzione del dipendente a tempo pieno di categoria C che ha 
fatto richiesta di pensionamento dal 01-05-2023; 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Risulta essere pari a zero in quanto non vi sono state partite esigibili da reimputare 

INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L'Ente rispetta il limite di indebitamento disposto dall'art. 204 del TUEL in quanto non ha 
debiti da rimborsare e interessi da pagare. 

 

ECONOMICO PATRIMONIALE 

L'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 201 1 n. 1 18 prevede, per gli enti in 
contabilità finanziaria, l'adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-
patrimoniale. 
Nell'ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 
contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per 
fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 
costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica (come definite nell'ambito del principio applicato della 
contabilità finanziaria) al fine di: 

 predisporre il conto economico per rappresentare le "utilità economiche" 
acquisite ed impiegate nel corso dell'esercizio, anche se non direttamente 



misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di 
programmazione; 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in 
particolare, le variazioni del patrimonio dell'ente che costituiscono un 
indicatore dei risultati della gestione); 

 permettere l'elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna 
amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e 
società;  predisporre la base informativa necessaria per la determinazione 
analitica dei costi; 

 consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed 
economica dell'ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai 
vari portatori d'interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la 
gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di 
scambio sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi 
conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente 
dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative (tributi, 
contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, altro), danno luogo ad oneri 
sostenuti e proventi conseguiti. 

 
LA GESTIONE ECONOMICA 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo 
criteri di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione 
economica dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso:  ratei e risconti passivi e 
passivi  variazioni delle rimanenze finali;  ammortamenti;  quote di ricavi pluriennali; 

Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 1 18/201 1 
recante norme sull'armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i 
principi di cui all'allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.201 1 e quindi 
in modo differente dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R. 194/96. Alla sua 
compilazione l'ente ha provveduto mediante un sistema contabile integrato - con 
rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, 
utilizzando il Piano dei conti integrato introdotto dall'armonizzazione. 

 

LA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, 
suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale 
costituisce il patrimonio netto dell'ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella 
economica e ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie 
voci dell'attivo e del passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento 
del patrimonio netto con il risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal 
conto economico. 

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 
recante norme sull'armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il 
principio di cui all'allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011. 



L'art. 2 del d.lgs. 1 18/201 1 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l'adozione di 
un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, 
sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale. Nell'ambito di 
tale sistema integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria 
che resta il sistema contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di 
rendicontazione della gestione. 
Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale 
dell'ente ed è composto da attività, passività e patrimonio netto. 
 
ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA' PARTECIPATE 
L'ente non ha partecipazioni. 
 

DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell'esercizio 2022 sono non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio. 

 

ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 

FINANZIARI DERIVATI 

Non esistono strumenti derivati 


